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Contìnua la gradita, sperala e preziosa alluvione di lettere Da 

questa settimana la rubrica della posta si mangia ancora qualche 
riga in più rispetto allo standard di due settimane fa, ma non basta 
lo ho da sempre l'ingrato compito di 'tagliare» le vostre missive per 
ovvie ragioni di spazio, ma stavolta ho dovuto fare di peggio di 
qualche lettera ho potuto cogliere giusto qualche frase, che mi pareva 
significativa. Scusatemi e non prendetevela. Ho ritenuto di lasciare 
intera solo una lettera, quella di Cristina di Roma, e se la leggete 
capirete perché, l'argomento che tutti trattano sembra lo stesso, in 
realtà escono così tante cose dal dibattito che è divampato dopo la 
proposta di Occhetto, che si parla di tutto. Cosa penso io » Ammesso 
che interessi a qualcuno: dopo aver speso più di quattro ore solo a 
leggere quel che avete scritto, ho la testa dolorante e vuota Diciamo 
che ho il cervello indolenzito e le tossa ideologiche* rotte Cosa 
volete che pensi... Penso che ha ragione Cristina. Penso che se la 

?ente la prende come l'hanno presa Giampaolo, Lilla, Giuliano e 
abio (orse Occhetto ce la farà. Penso che le lettere di Carlo e Ivano 

abbiano colto nel segno e, in parte, prendo su e porto a casa quel che 
mi spetta con un pò di amarezza. Penso che sia meglio tagliar corto 
e lasciarvi spazio. 

Ho 21 anni, sono cattolico e, 
dalle scorse elezioni europee, 
voto Pei. Non ho intenzione di 
cambiare. Neanche quando - e 
non so se... - ci chiameremo in 
modo diverso, Per favore: non la
sciate svanire cosi presto la spe
ranza, mia e di tantissimi altri gio
vani cattolici come me, che esser 
Compagni vuol dire essere perso
ne orgogliosamente di sinistra, 
uniche in un mare squallido di 
indifferenza e rassegnazione a 
credere ora e per sempre che si 
possa cambiare davvero, che 
i'andreottismo e la sua stupidità 
ed arroganza politica potranno e 
dovranno pure un giorno essere 
sconfitti, che la politica non sarà 
sempre un mezzo ma un fine sin
cero e liberatorio: che possiamo 
farcela, insomma! 

GIAMPAOLO (Roma) 

Caro Cuore, ho 22 anni e sono 
una •simpatizzante» comunista. 
Scrivo a nome di quei giovani, 
miei coetanei o giù di II, che non 
hanno potuto partecipare alle vo
stre battaglie, alle vostre crisi e ai 
vostri successi e che ora non pos
sono condividere, con immensa 
invidia, quei ricordi che vi impe
discono di rimanere indifferenti e 
pacifici quando vi si propone di 
cambiare un nome e un simbolo. 

Rabbia, ribellione, indignazione, 
entusiasmo, fiducia e disperazio
ne: queste le vostre reazioni, che 
scriverle e leggerle sui giornali 
c'è quasi da non crederci, in una 
società come la nostra, nella qua
le ondate placide di indifferenza 
coprono gli scandali più inquie
tanti, le ingiustizie più evidenti. È 
per questo che mi sento con voi, 
perché siete diversi, siete veri, 
ma soprattutto siete vivi! Quale 
altro partito avrebbe avuto la 
coerenza morale, il coraggio di 
sentire propria un'esigenza così 
sconvolgente? Bisogna cambia
re, è vero, e non mi fermo natu
ralmente alla questione del no
me; cambiare perché anche noi, 
•effimeri» giovani della fine del 
secolo, troviamo un interlocuto
re al quale rivolgere la nostra vo
glia di giustizia, di onestà, di tra
sparenza e perché no, di sregola
tezza, di qualcosa al di fuori del 
solito sistema di perbenismo e di 
ammirazione per chi ti frega tan
to bene che non si riesce mai a 
scoprirlo. È un'esigenza dettata 
dalla Storia con la esse maiusco
la, ma anche dalla nostra storia: 
quella di un partito che ha sem
pre anticipato i bisogni della so
cietà che rappresenta, lo ammiro 
voi, e vi sento miei, perché non 
rinnegate mai il vostro tratto di
stintivo: quello di provocare, di 
stupire, ma anche quello di guar
dare in faccia la realtà anche se 
fa male. E allora coraggio, non è 
una resa. Basta vedere le reazioni 
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del mondo politico italiano, e so
prattutto oi colui per il quale, se
condo alcuni, stiamo compiendo 
questa scelta: disorientamento, 
finta indifferenza, sono rimasti in
terdetti, in breve, li abbiamo pre
ceduti ancora una volta. Si potrà 
obiettare che io, e quelli come 
me, non iscritti e a digiuno di 
•passati storici», non hanno nulla 
da perdere in questo cambio. Ma 
non è vero: noi scommettiamo 
qui tutte le nostre speranze, i no
stri ideali, che sono i vostri, ma 
infinitamente più giovani, quindi 
più entusiasti forse, ma anche 
meno resistenti a eventuali scon
fitte. Non vi chiedo di dimentica
re, di rinnegare, ma di continua
re, coerentemente, la Storia. In
sieme. 

CRISTINA (Roma) 

Che figura! 

Diteglielo a Occhetto, che se 
mi vergognavo di chiamarmi co
munista non mi sarei fatto la tes
sera, mentre se volevo essere so
cial-democratico lo sarei diven
tato a 20 anni, facendo camera e 
soldi. Quindi se divento social
democratico ora, senza guada
gnarci nulla, faccio proprio la fi
gura dello Stronzo!! 

LETTERA FIRMATA 
da Frosinone 

Coraggio, Cuore 

Sono una comunista contami
nata. Ho assorbito persino la psi
canalisi e l'antipsichiatria. Am
metto addirittura di aver gridato 
•l'utero è mio». Difendo quindi 
anche i sogni di liberazione che 
ho appreso da altre culture. Nep
pure ai tempi di Berlinguer, se 
fossimo stati soli, avremmo vinto 
su cose essenziali come il pane. 
So che è dolce poter dare un no
me ai tuoi sogni. Ma io sono scis
sa e il nome «partito» non mi con
tiene tutta. E un nome troppo 
vecchio. Eppure non ho mollato 
su niente, voglio solo riprovare a 
vincere e mi sento solo parte del
la sinistra, contro il Palazzo sem

pre. E voglio bene a Occhetto, 
perché sento che non bara. Co
raggio, Cuore. Non truccare le 
carte anche tu. Solo la contami
nazione produce libertà e quindi 
cultura. 

LILLA (Trieste) 

Ho una certezza 

Anch'io «non ho capito bene 
se ci romperemo il muso», ma ho 
un'unica certezza che senza n-
mettersi in discussione il vecchio 
«Nuovo Pei» si sarebbe ritrovato 
in un ospizio a ricordare la pro
pria stona. 

GIULIANO (Pistoia) 

AI sicuro 

Il compagno Sebastiano di Lul
lo, da tutti conosciuto con lo 
pseudonimo di Togliatti, iscritto 
al partito dal 1953, si è reso pro
tagonista di una singolare vicen
da. Appresa la notizia della svpl-
ta, si precipitava nei locali della 
sezione del Pei di Capracotta OS) 
e impossessandosi della bandie
ra tornava a casa, sostenendo 
che tale dimora fosse più sicura! 

LA SEGRETERIA 
di Capracotta 

Non craxiano 

Caro Patrizio, sono un compa
gno socialista ventiseienne, non 
craxiano, sebbene allo stato at
tuale, purtroppo, craxiforme; leg
go •l'Unità» solo il lunedì, perché 
una volta alla settimana una visita 
ai cugini comunisti male non fa di 
certo. Sono immensamente feli
ce che finalmente qualcuno del 
Pei (leggi il segretario Occhetto, 
ma non solo lui per fortuna) ab
bia avuto il coraggio di dire le 
cose come stanno, sfidando le 
ire dei veteromarxisti bavosi e 
dei brezneviosauri di stampo 
cossuttiano e pajettiano; io credo 
fermamente all'alternativa, auspi
co l'alternativa come mezzo uni
co ed indispensabile perché l'Ita
lia (e in particolar modo la mia 
terra natale, la Sicilia) si liberi al
fine del peso opprimente e ver
gognoso di quattro decenni di 
umiliante tirannia scudocrociata 

e papalina. Nel mio personale, la 
ristrutturazione del Pei rappre
senterebbe una piccola alternati
va, l'alternativa di potermi iscrive 
qualora sorgessero divergenze 
eccessive con i compagni sociali
sti, ad un Partito democratico 
che non mi riporti con la mente 
ai momenti infelici della storia e 
ai loro protagonisti, da Stalin a 
Poi Pot, da Deng Xiao Ping a 
Ceausescu, passando per Togliat
ti. Arnvederci a lunedi prossimo. 

FABIO (Genova) 

Avanti c'è posto 

Seguendo i giornali negli ultimi 
giorni ho avuto modo di vedere 
chi vorrebbe (?) salire nel nuovo 
partito: repubblicani di sinistra, 
socialisti di sinistra, Cariglia. Ma 
dico, tu li hai visti mai i repubbli
cani e i socialisti di sinistra? Poi 
siete saliti tutti voi funzionari di 
partito o in qualche modo dal 
Partito salariati, lo vi capisco, i 
vostri coetanei magari anche 
compagni di scuola, socialisti, ra
gazzi che al liceo non capivano 
un cazzo rispetto a voi ma che 
oggi, in quanto socialisti, guada
gnano tra cariche di partito, pre
sidenze in consiglio di ammini
strazione, alti dingentidi Parteci
pazioni statali ecc. ecc. centinaia 
di milioni; io vi capisco, c'è da 
essere frustrati. Non è mia abitu
dine scrivere, mi pesa troppo riu
scire a sintetizzare la rabbia che 
porto dentro, contro di voi, e per 
20 anni di vita sprecata. 

IVANO (Bologna) 

Di fronte all'inanità dei nostri 
sforzi ed al potere di corruzione 
di questo sistema, è forte la tenta
zione di lasciar perdere tutto e 
andare a partecipare a quell'altro 
«gioco». E una tentazione che, 
spesso, attraversa anche me. An
zi, a volte penso che il «mio co
munismo» sia anche un alibi per 
giustificare la mia fisiologica in
capacità a quella •competitività» 
tout-court che questo sistema ti 
impone. E vero, comunque, che, 
da un punto di vista socio-politi
co, spostare la nostra linea cultu

rale e di opposizione a ridosso di 
quella dei nostri avversari toglie 
spazio alla possibilità di realizza
zioni realmente alternative. 

CARLO (Roma) 

Brutta piega 

Desidero protestare per l'im
postazione sempre più univoca
mente filo-occnettiana che il 
giornale del Pei assume di giorno 
in giorno, quasi di «ora in ora». La 
piega che «l'Unità» sta assumen
do in queste settimane è talmen
te evidente, che non sfugge 
neanche a una mente neutrale e 
ingenua. 

FRANCO (Bergamo) 

Bischeri 

Caro Cuore, leggo nell'ultimo 
numero la lettera di Michele Novi 
di Firenze che scrive: «Tu vedessi 
cosa non ti fa il Pei fiorentino ora 
che mancano solo sei mesi alle 
amministrative; accaparrano il 
più possibile prima di andare 
via». Ora, questa immagine dei 
comunisti fiorentini che arraffano 
un po' di tutto (penne a sfera, 
blocchi per appunti, nastro adesi
vo, rotoli di carta igienica) «pri
ma di andare via» potrebbe sem
brare provocatoria, ma è soltanto 
comica, oltre che un filino imbe
cille. Il giovane estensore della 
bizzarra missiva dice di essere 
della Fgci. Non so se sia vero. Ma 
se lo fosse, non se la prendano i 

giovani comunisti: la categoria 
ei bischeri, come si dice a Firen

ze, è, senza dubbio alcuno, la più 
trasversale del mondo. 

LEONARDO DOMENICI 
segretario del Pei di Firenze 
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gendo «multe mondi» a ehi blocca ed oc
cupapcffljtsetvaii ai dlaabili. (Candita) 
•GUANO - Le glume he approvilo una 
few che rjnrvooe rassegnazione di tu» 

tre •Janni artisti reatdenH In provincia: 
100milioni per U ceppo Mlanò. 300 per 
Quello tedesco e baino. (117411) 
• M a o SANDAUUZ±0 (Ca) - Nu
merai abitanti prima di Unire arrostiti, 
nanna traente» un esalto in Comune 
par chiedere lo «manlellamenlo delle ol
ire 60 antenne di ripetitori radiotelevisivi 
Instala*» suini colline circostanti. Fare, 
mlaM.aaodalo che uno degli ottetti col-
lUe^deluicmKCTtmlonedlondera-
dio «la quella di p i w w K la tornartene 
delle cosiddette microonde, «piche dei 
moderni forni da cudù. (PJJ J 
• • n e i * - Folla oceanica per la com-
paraa di Michele Sem alla «Zona Francai, 
un locale progrmlili di recente apertu
ra. Il «diretur» era venuto con l'intento di 

intere II suo libro ma I convenuti 
rhanno costretto a dissertare hingan 
aul «nome«. Da uomo di mondo il nostro 
al * diligentemente assoggettalo al volere 
delle mane. (Atonica) 
CASTO, lUGCIOHE ( l o ) - Una via 
del centro è naia nottetempo tappezzata 
da centinaia di fogli recanti la «cròia. 
•Barbara sei bellissima*. (Info) 
CATANIA - Per aggiudicare l'appalto 
del centro fieristicoPiviale AfticaTrAm-
mlnlalraiJoM provinciale presieduta dal 
socialista Giulio Chlnnlno ha nominato 
una commissione I cui membri (Chlnnlno 
compreso) sono stati retribuiti, grazie al 
provvidenziale decreto della Regione del 
18/12/87. con 111.000.000 di lire. (Sici
liano) 
CUNEO - Nel centro storico, dove a cau
sa del degradoprovocato dall'Incuria del
le amministrazioni de s'allargano a mac
chia d'olio le vetrine del «fasi love-, l'Ar-
cigola ha finalmente aperto uno dei suol 
punti d'Incontro per gli amanti dello 
•alow fondi. (Oddone) 
I M A (Co) - Grazie al lasciti e alle sotto
scrizioni degli ascoltatori Radio Maria 
(collegata don Madiugorie) ha acquistalo 
una villa da 800 milioni, nuove antenne e 
altre costose attrezzature, (eugenia) 
UUVE3 (••) -1 consiglieri missini si era
no rifiuta» di sedere suDe nuove poltrone 
delusala consiliare perché troppo costo

se Scarsissima, però, la loro resistenza 
fisica. Dopo la pnma riunione passata per 
mela In piedi e per metà seduti sulle vec
chie sedie, alla seconda si sono arre!>i eliufiafroj 

CATA(A|)-
elementare ha eyiulouna strage I tnto-

- Il ntardo di un maestro 

naco del tetto dell'aula è caduto pnma 
che I bambini, in attesa del maestro, en
trassero in classe (Maggio) 
LIVORNO - Scacciato senza tanti com-
piltnentl dal Centro donna del Comune 
l'unico maschio intervenuto alla presen
tazione di un libro delle donne cristiane 
fiorii) 
MANTOVA - Riassunto delle mancale 
puntale precedenti nei pomenggi dei 
giorni (estivi quasi tutta la città è chiusa al 
traffico (puntuali le polemiche) Il sinda
co, nato a Mosca, ha incontrato a Milano 
GorbacEov. I «Promessi Sposi,, in gran 
parte girati a Mantova, piacciono ai man
tovani (Caffagm) 
MARCIANA MARINA Cisoia d'Elba) -
Novità a Villa Tnissardi dopo un condo
no per 600 mq e un abuso edilizio impu
nito per la «dependances, ora dal sarto 
Nicola si può anche giocare a tennis in 
notturna sul nuovo campo che viola il Pia
no regolatore e le leggi regionali (Xixica) 
MERANO - La Mammero (consigliere 
comunale Pei) ha proposto alfa giunta un 
servizio taxi serale gratuito per le donne 

Giuliano) 
MODENA - Si è svolto il .IV Seminano 
italiano Paesaggio per i Pesci» Durante 
1 incontro è stato messo a punto un pro
getto per il miglioramento dell'alio corso 
del Panaro che sarà realizzato entro il 
1990 (Fratello) 
MONTECATINI (Ps) - Dopo l'approva
zione della legge sulle aree metropolita
ne, nasce l'ipotesi di una «super-provin
cia, tra Firenze e Pistoia Ma in Valdinie-
vole (che si sente esclusa) scoppia una 
mezza nvolta II sindaco di Montecatini 
(Psi) minaccia di onentarsi verso un cam
biamento di provincia «a favore di Lucca* 
mentre la De locale protesta contro l'ipo
tesi di Montecatini provincia Cresce la 
confusione sulla proposta originaria, del 
resto alquanto nebulosa (Pierino) 
NOVARA - S'è svolto in un pstorante il 
convegno degli «Scalini*, incontro seme
strale nservalo a chi, novarese, abbia 
conseguito una popolante nazionale A 
questa edizione erano presenti tra gli altn 
Rlcky Bertoncelli, giornalista e scrittore, 
Fomasini, fisico inventore della plastica 
che si mangia, Diegus, attore di hard-co
re (Zana Bar) 

ORIA (Br) - Per scongiurare l'abbando
no un facoltoso macellaio ha investito in
tenzionalmente l'amante spezzandole le 
8ambe (Ferdinando) 

IRISTANO - E morto Nino Serra. Un 

artista (FU Detecluie) 
PADOVA - Posata la prima pietra del 
nuovo stadio alla presenza di tutte le au
toma. Unico assente il giovane vescovo 
missionario. (Finesso) 
PERUGIA -In forte aumento gli omicidi 
bianchi nel settore artigiano, a detta della 
Contartigianato la causa maggiore è nella 

.perversa catena dei .subappalu (Fles
sola) 
PISA - Argan dice- «I campanili sono fatti 
per essere visti da terra, non per salirci 
sopra". Non la pensano così gli ambulanti 
(che hanno circa 600 mila acquirenti a 
stagione), l'opera primaziale (che deve 
licenziare un numero cospicuo di perso
ne) e il Comune (che dalla torre ricava 
2 400 000 lire all'anno). (Agostinelli) 
PORDENONE - Gli iscritti alle liste di 
collocamento sono aumentali in maniera 
preoccupante. Ben il 70% sono giovani e 
le donne sono il doppio degli uomini (Si
billa) ^ ^ 
POTENZA - Sciopero (3 giorni) dei vele-
nnan che non totlerano più dì lavorare 
senza ncevere dall'Usi 2 la copertura assi
curativa e i rimborsi per il carburante e la 
manutenzione degli automezzi (Nappa) 
ROVIGO - Un giovane scippa delta bor
setta una signora e fugge su una moun
tain-bike, Stille sue tracce, oltre alle forze 
dell'ordine, anche il commissano della 
nazionale ciclismo Alfredo Martini (Ro
mani) 
SIENA - Per la seconda volta in pochi 
mesi un compito signore inglese £ entrato 
in un noto ristorante cittadino, si e fatto 
servire un pasto completo, ma ha poi n-
tiutato di pagare il conto Neppure i cara
binieri lo hanno fatto recedere dalla sua 
posizione. Sembra però che la fedeltà di
mostrata dallo scroccone bntannico ab
bia notevolmente ridotto la rabbia del 
propnetano che ha chiuso senza ntorsio-
ni I accaduto (Cutggiani) 
TERAMO - Il giovane rampante Eugenio 
Galassi, emergente consigliere comunale 
de, ha senno un articolo su «Notizie Pre-
tuziane, dal titolo «Remo Caspan, un mi
nistro lungimirante*, nel quale si legge 
«Da quando lo conosco, il ministro Remo 
Gaspan, non ha mai mancato una sola 
manifestazione inaugurativa di opere 
pubbliche realizzate in Abruzzo*. (D'A
more) 
TREVISO - Gli operai della Zanussi han
no nfiutato di lavorare durante il ponte 
dell'8/9 dicembre. Sono 16 settimane 
consecutive che fanno straordinan al sa
bato (Uretlim) 
VENAFRO (ls) - Le scuole continuano a 
fare notizia Dopo l'incendio (probabil 
mente doloso) alla scuola media, al liceo 
classico compaiono scritte oscene dap
pertutto (tanto da far vietare l'ingresso 
agli alunni) e all'istituto tecnico per geo-
metn un professore malmena malamente 
un alunno per una battuta di spinto (ian 
nacone) 
VICENZA -Installali in Stazione FF SS i 
•Digiplam». pannelli elettronici che forni 
scono informazioni su tutte le linee ferro-
viane nazionali. Si presentano con una 
superficie levtgatissjnia suddivisa in casel
le termosensibili E sufficiente sfiorare 
con un dito l'itinerano prescelto per ave
re l'informazione richiesta stampata su un 
loglieltino (Fatile) 
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Ometta Vanoni.ha gii scritto?, 
•Si, molti anni fa, per il Tempo 
Illustrato, un pezzo sugli occhi di 
mio nonno». (Maria Grazia Sa
voia, Gazzetta di Mantova) 
Arriva Gorbadov in Vaticano 
per l'incontro storico: e chi inter
pellare se non il cardinale Paul 
Poupard? (Silvano Spaccatosi, 
il Giorno) 

Incrocio il presidente Bush sulla 
«Corky». Cosa si dice a un presi
dente una domenica mattina? 
(Graziano Sarchielli, il Giorno) 
Siccome non riuscivo a dormire, 
mi sono sparato un bel film-con-

, certo di Bob Dylan, e ho comin
ciato a riprendere il televisore. 
Dieci minuti di 8 millimetri muti 
che poi sonorizzerò. (Ivano G. 
Casamonti, King) 
La nutttaa quan
do mi sveglio (mi 
sveglio presto) ac
cendo la radio con 
una certa ansietà. 
(Indro Montanelli, 
il Giornale) 
E ancora Monta
nelli che chiede al
la moglie: «Hai 
(ireso l'Ansiolin? 
o si, e tu? E, spente le luci, andia

mo incontro alle nostre inson
nie». (dal libro di Colette Rossel
li, recensito da Gian Franco Ve
ne, Panorama) 

No, a Roma non esco più. Trop
po stracciume in giro. Se entro 
da un antiquario, si forma una fol
la che mi spia. (Valentino, Epo
ca!) 
«Noi portiamo l'Husky da ven-
l'anni perché è comodo e caldo 
ma solo in Maremma», incalza la 
nobildonna toscana Sibilla della 
Gherardesca. (Maria Vittoria 
Cartoni, Panorama) 
Cortei! lettori, confermo con 

tqwifio mondo frettoloso, e ofc,s 
mal scomparsa. (Luigi Settembri- ? 

ni, EspressoPIU) 
Mille metri quadrati arredati dal- • 
l'arcrtitetto Giusto Puri Purinl, un ì 
servizio guardaroba animato dal
l'attrice isabella Biagini: è l'Alien, 
nuovo tempio musicale romano. 
(Maria Simonetti, L'Espresso) > « 
Per ecrlvere il nome di Wang 
Dan, bastano otto strokes, o col
pi di pennello, ma per scrivere 
Wuer Kaixi ce ne vogliono venti-
due. (Ilario Fiore, 'Dieci ragazzi 
aTienAnMeni) 
Grafrettatl su un mio taccuino _ 
dell'inizio'89, sul retro di una pa- < 
gina su cui avevo disegnato un 
ritratto-caricatura di mia moglie 
Patrizia nel freddo di Parigi, ci 

sono cinque centi
metri di carta rita
gliati dal mensile 
•di fumetti e d'al
tro» Linus. (Pietro 
Banas, Il Secolo 
XIX) 
quando negli an -
ni 20 la parola «au- i 
tomobile» da ag
gettivo divenne 
sostantivo, si di

scusse a lungo se dovesse essere 
maschile o femminile. (Daniele 
Conti, l'Automobile) 
Nel piccolo paese di Natchìto-
ches, nel cuore della Louisiana,' 
tutti gli abitanti hanno collabora
to alla lavorazione di «Steel Ma
gnolia», film di Herbert Ross. Il 
pasticciere del paese ha cotto 13 
torte a forma di armadillo. (Pa
norama) 
Ho vitto Giorgio Faletti da «Co
stanzo»: mi è apparsa persona 
schietta, e ho rimpianto di non 
aver avuto lo spazio per dime il 
bene che penso di lui. (Enzo de 
Mitri, La Notte) 
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